
Dao si concentra sul risanamento delle “famiglie cooperative” acquisite. Sait lo accusa di fare «campagna acquisti»

Lavoro: disoccupati ed inattivi in forte calo
Dati Istat, a marzo il tasso di disoccupazione è sceso al 5,8 %. Ineselli, Cgil: «Ora alzare gli stipendi»

◗ TRENTO

Con l’intesa raggiunta, la scor-
sa notte, sul futuro dei lavora-
tori Tim, anche per gli addetti 
impiegati in Trentino si apre 
molto più di uno spiraglio sul 
futuro. 

Sono 317 i dipendenti Tim 
in Trentino, 220, in base al pre-

cedente piano, potevano esse-
re messi in Cigs. Di questi 220, 
il  30%  rischiava  di  essere  in  
esubero. Ora, di fatto, questo 
piano può salvare la gran parte 
dei lavoratori. «Un' importan-
te  azione  sindacale  unitaria,  
presso il ministero del lavoro, 
ha permesso di migliorare le 
condizioni iniziali  poste dall' 

azienda in maniera unilatera-
le. La Cigs viene sostituita dal 
contratto  di  solidarietà  e  gli  
esuberi si trasformano in usci-
te  volontarie  come  previsto  
dall’ articolo 4 della legge For-
nero. Si parla dell’ isopensio-
ne- spiega Alan Tancredi, se-
gretario della Uilcom del Tren-
tino». In base all'accordo stipu-

lato,  l'azienda  si  impegna  al  
versamento a favore del lavo-
ratore, per tutto il periodo di 
esodo fino a un massimo di 4 
anni, di un assegno d'importo 
corrispondente  a  quello  del  
trattamento di pensione matu-
rato in base alle regole vigenti, 
sia essa di vecchiaia o anticipa-
ta, fino a che non si siano per-

fezionati definitivamente i re-
quisiti per il  pensionamento. 
Nei prossimi giorni le assem-
blee con i lavoratori per scio-
gliere la riserva. La Cigs di 12 
mesi  per  29.736  lavoratori  
Tim, a livello nazionale, è stata 
tramutata in solidarietà difen-
siva,  mentre  i  4.500  esuberi  
strutturali  previsti  sono  stati  
completamente  assorbiti  
dall'utilizzo  di  strumenti  vo-
lontari di uscita con l'utilizzo 
di  prepensionamenti.  «Dopo  
tanto tempo, le tre organizza-
zioni  sindacali  sono  arrivate  
ad un'intesa unitaria». Cosi' il 
segretario generale della  Uil-
com Uil, Salvatore Ugliarolo.

di Fabio Peterlongo
◗ TRENTO

Nel 2017 sono cresciuti del 7% i 
fatturati del gruppo “Dao”, che 
controlla in Trentino-Alto Adi-
ge le insegne “Conad” e tra i 
fondatori  di  “Eurospin”.  Pre-
sentato il bilancio 2017, il grup-
po si concentra sul risanamen-
to delle “famiglie cooperative” 
acquisite, per cui Sait lo ha ac-
cusato di fare «campagna ac-
quisti». Il presidente Odorizzi 
ha commentato: «Non le cer-
chiamo noi,  sono soprattutto 
un costo. Marina Mattarei pre-
sidente  della  Cooperazione  
trentina?  L’abbiamo  votata,  
speriamo di entrare nel Con-
sorzio  Consumo,  se  c’è  Sait  
perché noi no?».

I numeri. Il valore della pro-
duzione di Dao è cresciuto del 
6,86%, passando dai 217 milio-
ni di euro del 2016 a 232 milio-
ni del 2017. È stato redistribui-
to ai soci un premio di 15,6 mi-
lioni di euro. I dipendenti del 
gruppo sono 406, a cui va ag-
giunta una trentina di lavorato-
ri interinali. Il 35% del fatturato 
arriva dalla vendita di prodotti 
acquistati da aziende del terri-
torio. I primi mesi del 2018 ve-
dono un incremento delle ven-
dite del 4% nonostante il mer-
cato nazionale mostri  un se-
gno negativo. “Eurospin” con-
trolla il 33% del mercato italia-
no dei discount, con 1100 pun-

ti vendita, 50 aperture l’anno, 
15mila dipendenti, 1000 posti 
di lavoro creati nel 2017. Il nu-
mero dei soci Dao è stabile a 
quota 130: il problema è sosti-
tuire chi va in pensione. Odo-
rizzi  ha  spiegato:  «I  giovani  
non vogliono rilevare l’attività 
del padre, perché hanno stu-
diato e hanno altri obiettivi».

Le  Famiglie  Cooperative.  
Dao ha acquisito nel corso de-

gli ultimi anni un numero si-
gnificativo di “famiglie coope-
rative”: Fiavè, Spiazzo, Cavedi-
ne, Giudicarie, Carisolo, Pelu-
go e sono in corso trattative per 
l’acquisizione di Vanoi. Al Sait 
che  ha  accusato  Dao  di  fare  
“campagna acquisti” nella rete 
delle cooperative, Odorizzi ha 
risposto:  «Non  abbiamo  mai  
cercato nessuno, sono stati lo-
ro a cercare noi. Spesso rappre-

sentano più un costo che un 
guadagno: nelle “famiglie coo-
perative” manca la  mentalità  
imprenditoriale».  Alessandro  
Penasa, direttore amministra-
zione  Dao,  ha  precisato:  «Le  
“famiglie cooperative” hanno 
rifiutato i tagli al personale ne-
cessari a risanare i  conti,  per 
questo serviranno dai 3 ai 5 an-
ni per ripianare la situazione». 
Sulle  possibili  aperture  su  

Trento, Odorizzi ha dichiarato: 
«Trento è satura. Inoltre quan-
do individuiamo uno spazio in-
teressante per aprire un punto 
vendita, passano mesi o anni 
prima di avere i permessi; nel 
frattempo, quella posizione po-
trebbe non essere più interes-
sante perché è cambiata la mo-
bilità».

I  consumatori  trentini.  
Odorizzi  riflette  sui  cambia-
menti dei consumi tra i trenti-
ni:  «Se un tempo si  sprecava 
tantissimo, oggi si acquista so-
lo ciò che si consuma. C’è un 
picco  nel  ricorso  alle  offerte  
promozionali: sono aumenta-
te  dal  10%  di  pochi  anni  fa  
all’attuale 32% del totale degli 
acquisti». Penasa indica anche 
un’impennata  negli  acquisti  
“di qualità”: «I prodotti biologi-
ci vanno fortissimo, ma anche 
il vegan, acquistato anche da 
clienti non vegan, e i prodotti 
senza  glutine  o  lattosio,  che  
vengono  acquistati  da  tutti,  
non solo da chi è affetto da pa-
tologie o intolleranze».

Mattarei  presidente  della  
Cooperazione.  Odorizzi  ha  
commentato  favorevolmente  
l’elezione:  «Un’ottima  scelta,  
noi l’abbiamo votata.  Speria-
mo di essere finalmente inseri-
ti nel Consorzio delle Coopera-
tive di  Consumo. Se c’è  Sait,  
non capiamo perché non dob-
biamo esserci anche noi, che 
facciamo lo stesso mestiere».

◗ TRENTO

Continua e si rafforza la cresci-
ta dell’occupazione in Trenti-
no che riflette i buoni numeri 
evidenziati dall’economia. Lo 
certificano i dati resi noti dall’I-
stat  relativi  al  1°  trimestre  
2018. La rilevazione, in provin-
cia  di  Trento,  è  coordinata  
dall’Ispat (Istituto di statistica 
della provincia di Trento).

I valori significativi del mer-
cato del lavoro sono tutti posi-
tivi: le forze di lavoro e gli occu-
pati aumentano, i disoccupati 
e gli inattivi diminuiscono. Le 
forze di lavoro hanno raggiun-
to le 248mila unità, in crescita 
dell’1% rispetto al 1° trimestre 
del 2017. L’aumento è il risulta-
to di  una variazione positiva 
degli  uomini  dell’ordine  
dell’1,7% e delle donne dello 
0,2%. Gli occupati incrementa-
no di circa 6mila unità, supe-
rando le 233mila unità, con un 
contributo simile fra uomini e 
donne. Nel 1° trimestre 2018, 
su base annua, i lavoratori so-

no aumentati del 2,6%. Sono i 
settori dell’agricoltura e delle 
costruzioni  a  rilevare  gli  au-
menti più importanti. L’indu-
stria  cresce  nel  complesso  
dell’1,9% e i servizi dello 0,5%, 
con una buon andamento de-
gli altri servizi che incrementa-

no dell’1,5%. I disoccupati so-
no pari a 14,4mila, con un calo 
evidente e pari  a  circa 3.400 
unità, risultato di una riduzio-
ne molto marcata della disoc-
cupazione  femminile  (circa  
2.700 unità). I dati del 1° trime-
stre 2018 mostrano anche una 

diminuzione degli inattivi pari 
al 2,8% e, coerentemente con 
la  crescita  dell’occupazione  
maschile, il calo è in maggio-
ranza imputabile agli uomini.

«E'  un'ulteriore  conferma  
della ripresa in atto anche sul 
fronte dell'occupazione – dice 

Franco Ianeselli -. In Trentino, 
come dimostrano i dati ammi-
nistrativi,  c'è  un  progressivo  
consolidamento del tempo in-
determinato,  ma  soprattutto  
un incremento dei contratti a 
termine». Secondo il segreta-
rio della Cgil del Trentino, pe-

rò, la stabilizzazione del mer-
cato del  lavoro  deve passare  
da una parte per un maggior 
rafforzamento dei contratti di 
lavoro permanenti e dall'altra, 
in quei settori e in quelle azien-
de caratterizzate da necessità 
di adattamento e stagionalità, 
«da  un  potenziamento  degli  
strumenti di welfare per soste-
nere questi lavoratori e di ac-
compagnamento  per  chi  af-
fronta una fase di transizione».

Ianeselli insiste dunque sul-
la necessità di rafforzare l'im-
pegno sul piano della qualità. 
«Per i lavoratori in azienda ser-
vono maggiori opportunità di 
formazione e una spinta con-
vinta sul piano della partecipa-
zione per gestire l'innovazio-
ne e i miglioramenti organizza-
tivi – prosegue -. Per chi, inve-
ce,  è  disoccupato sono indi-
spensabili azioni di riqualifica-
zione  professionale.  Il  tema,  
come emerso anche dall'ulti-
mo  Festival  dell'Economia,  
non è fermare il cambiamento 
tecnologico, ma gestirlo per fa-
vorire la crescita. In tal senso il 
Patto per lo Sviluppo e l'inno-
vazione, siglato nei giorni scor-
si, individua una strada condi-
visa ponendo le basi per gesti-
re in chiave positiva il cambia-
mento tecnologico».

Conciliazione:
contributi 
alle imprese

L’accordo Tim “salva” gli addetti 
In Trentino 317 gli occupati. Possono ancora sperare di mantenere il lavoro

Tim, accordo raggiunto

Dao “si mangia” le famiglie cooperative
Presentato il bilancio 2017, crescono fatturato ed acquisizioni. Il presidente Odorizzi: «Sono loro che cercano noi»

In Trentino le persone in cerca di un'occupazione sono 14mila Franco Ianeselli, segretario Cgil del Trentino 

TRENTO. La Quarta 
commissione ha dato ieri parere 
positivo, all’unanimità, alle 
delibera che stabilisce i criteri 
per la concessione dei contributi 
alle piccole e medie aziende per 
favorire la conciliazione vita – 
lavoro. L’obiettivo del bando è 
di finanziare una cinquantina di 
aziende. Un contributo che 
andrà ad abbattere totalmente 
il costo dei consulenti e del 25% 
quello dei valutatori necessari 
per ottenere la certificazione 
Family Audit. La conciliazione 
vita - lavoro, sperimentata su 35 
aziende, dimostra che l’indice di 
flessibilità migliora, aumenta la 
produttività e c’è un effetto 
positivo anche sui costi 
aziendali. 
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Banca d’Italia, crescono Pil e lavoro
Edilizia, Bolzano torna a sorridere
Il rapporto: Trentino in ripresa dopo la stagnazione.Mamolti laureati fuggono

BOLZANO Più benessere eco-
nomico per le famiglie, più
lavoro (sia in termini di im-
piego che di produttività),
più prestiti a privati e impre-
se e un comparto edile che
sta tornando ai livelli pre-cri-
si. È un quadro positivo (più
per l’Alto Adige che per il
Trentino) quello che ha deli-
neato ieri la Banca d’Italia,
non immune, tuttavia, dal fe-
nomeno dei cosiddetti «cer-
velli in fuga»: negli anni la te-
nuta occupazionale del terri-
torio ha attirato molti lavora-
tori provenienti da fuori
regione ma non è riuscita a
contrastare l’emigrazione dei
laureati che hanno scelto di
cercare occupazione all’este-
ro.
I dati sono quelli del rap-

porto annuale regionale della
Banca d’Italia, con un ciclo di
conferenze che ha fatto tappa
ieri a Bolzano e che oggi si
terrà a Trento. Il punto di par-
tenza dell’analisi è il prodotto
interno lordo (Pil) delle due
province. «A livello nazionale
– spiega Antonio Accetturo,
responsabile del nucleo di ri-
cerca economica della filiale
trentina – la crescita del 2017
è attestata al +1,5%, in forte ac-
celerazione rispetto al 2016 e
trainata dalla domanda este-
ra. Ha contribuito però anche
una componente interna, da-

sostanziale stagnazione». A
influire maggiormente, in Al-
to Adige, sono stati l’indu-
stria e i servizi. «L’attività in-
dustriale ha continuato a cre-
scere, beneficiando di un au-
mento tanto della domanda
interna che estera – prosegue
Accetturo – con le esportazio-
ni che hanno fatto registrare
un +8%, crescendo a ritmi su-

periori rispetto alla doman-
da. Il che si traduce in una
maggiore concorrenza per un
mercato che cresce a ritmi su-
periori rispetto al commercio
mondiale».
Bene anche il comparto

edile, dove l’indicatore, dato
dalle ore lavorate, ha mostra-
to un +10,2%. «Un dato in con-
trotendenza con il resto d’Ita-

lia, Trentino compreso, dove
il comparto è in sofferenza»
precisa l’esperto.
In positivo sono anche i da-

ti sugli investimenti delle im-
prese (+5,6%), il che si riflette
in un aumento delle doman-
de di prestiti (+2,1%), «specie
da parte delle medio-grandi
imprese, mentre nelle picco-
le si assiste a una sostanziale
stagnazione – chiarisce – Au-
mentano anche i prestiti alle
famiglie (+5,5%), destinati so-
prattutto all’acquisto della
prima casa e al settore privato
non finanziario (+2,9%). Con
una rincorsa delle casse Raif-
feisen che si aggiudicano una
quota di mercato del 44%, a
fronte di un utile lordo di
88,8 milioni di euro (al netto
della cassa centrale)».
Infine, se da una parte l’oc-

cupazione è in continua cre-
scita (+1,2%), così come la
produttività (+4,8%, contro il
2,3% del Trentino e l’1,3% del
resto d’Italia), si nota un sal-
do migratorio di laureati ne-
gativo (e cioè ne arrivanome-
no di quanti se ne vanno). «E
questo sia per un aumento di
salari non proporzionale a
quello del costo della vita –
precisa Accetturo – sia perché
il premio salariale è minore
che nel resto del Paese».

Chiara Currò Dossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vignaioli: Cesconi confermato, Balter vice
L’assemblea del Consorzio. Il presidente: il rinnovamento è la sfida del presente

TRENTO Tante conferme e qual-
che new entry. Il Consorzio
dei Vignaioli del Trentino ha
rieletto al suo vertice Lorenzo
Cesconi e esteso da 5 a 7 i
membri del cda, registrando
l’ingresso dei giovani France-
sco Devigili e Marco Grigolli.
L’assemblea elettiva si è te-

nuta ieri nella sede di Aldeno.
I soci intervenuti hanno deci-
so di confermare i membri
del cda uscente, ovvero Lo-
renzo Cesconi, Clementina
Balter, Devis Cobelli, Enzo Po-

li e Nicola Zanotell. All’inter-
no del cda, Lorenzo Cesconi è
stato confermato presidente e
Clementina Balter ha assunto
l’incarico di vicepresidente, in
questi anni ricoperto da Nico-
la Zanotelli.
Un passaggio importante,

quello celebrato ieri mattina:
un cda già giovanissimo si è
ulteriormente ringiovanito
con l’ingresso di Devigili, vi-
gnaiolo che ha fondato una
nuova azienda in Rotaliana, e
Grigolli, che rappresenta la

nuova generazione di una
azienda storica della Vallaga-
rina. L’età media del cda si ri-
duce così a 33 anni, con una
vicepresidenza al femminile e
la rappresentanza di tutti i
territori trentini.
Lorenzo Cesconi, nel suo

intervento, ha fatto il punto su
questi anni di impegno con-
sortile: «Sono stati tre anni
positivi, faticosi, importanti.
Dopo la trasformazione da
Associazione a Consorzio è
stato fatto un grande lavoro.

Vogliamo portare a termine
quanto iniziato, ma con il
contributo di una nuova ge-
nerazione di vignaioli».
Poi Cesconi si è soffermato

sul rinnovamento: «È una sfi-
da fondamentale per i prossi-
mi tre anni: da un lato, soste-
nere il passaggio generazio-
nale nelle aziende esistenti,
dall’altro lavorare per creare le
condizioni affinché possano
nascere nuove aziende di Vi-
gnaioli. Su questo punto, che
è cruciale per il futuro della
vitienologia trentina, faremo
a breve delle proposte concre-
te».

© RIPRODUZIONE RISERVATABrindisi Clementina Balter e Lorenzo Cesconi

Economia Antonio Accetturo e Petra Degasperi del nucleo ricerca della Banca d’Italia (Foto Klotz)

Dao, il valore della produzione cresce del 7%
Odorizzi chiamaMattarei: «Perché Sait nelle coop di consumo e noi in quelle di servizi?»

TRENTO Obiettivi raggiunti e
superati per il 2017 e buone
prospettive sul 2018. Ieri l’as-
semblea dei soci Dao ha ri-
scosso consensi e sorrisi. Il
che non è cosa scontata per la
grande distribuzione.
Il valore della produzione

di Dao è cresciuto del 7% pas-
sando dai 217 milioni di euro
del 2016 a 232 milioni di euro
del 2017. Il valore della produ-
zione di gruppo è invece cre-
sciuto da 228 a 245 milioni di
euro con incremento percen-
tuale prossimo al 7,5%. E non
è finita. I numeri continuano
a macinare segni positivi. «I
primi mesi del 2018 si dimo-
strano confortanti con un in-
cremento delle vendite del 5%

rina Mattarei, a cui Odorizzi
chiederà risposte finora mai
arrivate: «Ancora non capia-
mo perché Sait è nelle coope-
rative di consumo e Dao in
quella dei servizi».
Venendo al bilancio, il fat-

turato è stato realizzato for-
nendo 339 punti vendita di
varie dimensioni e localizza-
zioni. «Guardando, con dina-

mismo e attenzione alle esi-
genze del consumatore Co-
nad – ha puntualizzato anco-
ra il presidente – stiamo
puntando su prodotti di altis-
sima qualità senza dimenti-
care il valore della convenien-
za». A questo si aggiunge la
capacità di redistribuire ai so-
ci premi e ristorni che nel
2017 ha raggiunto un valore
complessivo di 15.642.457
(oltre 800mila euro in più del
2016) cui vanno ad aggiun-
gersi poco meno di 1,3 milio-
ni di euro di attività di sup-
porto alle attività promozio-
nali (vendite a prezzo sconta-
to).

Linda Pisani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prospettive
Anche il bilancio 2018
sarà influenzato
dal mercato turistico
e dall’incertezza al
consumo delle
famiglie

8
Per cento

L’incremento
dell’export a
Bolzano

2,3
Per cento

L’aumento
dell’occupazio-
ne in Trentino

Economia

ta dai nuovi investimenti del-
le imprese e dalla ripresa del-
la spesa delle famiglie. I dati
di Alto Adige e Trentino regi-
strano incrementi analoghi
ma, mentre per il primo si
tratta di un consolidamento
della crescita dell’ultimo de-
cennio, per il secondo abbia-
mo assistito a una ripresa del-
la crescita dopo sei anni di

5,5
Per cento

L’incremento
dei prestiti alle
famiglie

Trattative

Operai agricoli
Venerdì lo stop
per il contratto

«D opo un
confronto
durato 5 mesi,

non ci sono le condizioni
per proseguire la trattativa
per il rinnovo del contratto
nazionale». Le condizioni
proposte a operai
agricoltori e florovivaisti
non sono, secondo i
segretari di Cgil Flai
Maurizio Zabbeni, Fai Cisl
Fulvio Bastiani e Uila
Fulvio Giaimo,
migliorative né incidono
sulle irregolarità. Per tali
ragioni i lavoratori del
settore hanno annunciato
una giornata di sciopero
per venerdì. Se la trattativa
è ferma a livello nazionale,
a livello provinciale ci si
sta invece muovendo per
la costituzione di un ente
bilaterale sul settore.
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Uilcom

Esuberi Tim
Arriva l’intesa
su unilateralità

«A bbiamo
superato il
problema degli

esuberi e confermato il
perimetro del gruppo
superando l’unilateralità
dell’azienda». Al termine
di una notte di confronto,
il segretario generale
Uilcom Uil, Salvatore
Ugliarolo, esprime la
propria soddisfazione. I
tagli annunciati da Tim
riguardano 220 lavoratori
in provincia di Trento e
altri 165 in quella di
Bolzano. Ora sul tavolo
anche il tema della rete.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

gati alla fiducia del consuma-
tore apparivano in migliora-
mento nella prima parte
dell’anno, permane una gran-
de incertezza che penalizza i
consumi e le politiche d’inve-
stimento delle imprese». In-
tanto restano i numeri che
confermano gli ottimi livelli
di Dao.
«Sia come indicatori che

come modalità operative - ri-
leva Odorizzi - ci stiamo affer-
mando anche come punto di
riferimento per altre realtà
che spesso trovano stimolo
dalla lettura dei nostri dati e
fonte d’ispirazione». E chissà
che questo non sia anche un
messaggio per la nuova presi-
dente della Federazione, Ma-

L’assetto
Nel cda
anche
Devigili
e Grigolli.
Età media
di 33 anni

- ha detto il presidente Ivan
Odorizzi - Tale risultato risul-
ta in aumento rispetto ai dati
dell’area di riferimento. An-
che a parità di rete Dao cresce
del 4% nonostante un merca-
to nazionale di riferimento in
segno negativo».
Le prospettive per il 2018

sono buone con particolare
attenzione a due variabili,
«l’estate 2017 si era rivelata
eccezionale e quindi il com-
plessivo andamento 2018 non
potrà che essere influenzato
dall’andamento della stagio-
ne turistica che caratterizza
gran parte delle aree in cui
Dao opera – prosegue il presi-
dente - Inoltre, sebbene alcu-
ni indicatori economici e le-
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